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Il coraggio di le 
• i • Sfaccendato lettore potrai credere che 
vorrei che questo libro figlio com ò del mio m 
Idlclto fosv. il pm bello il più profondo e il 
più qenidle che si possa immaginare- esordi 
sec Cervantes nel prologo al suo Dan thtscml 
te fletta Mancia contribuendo a definire quel 
conflitto ci odio-amore che s instaura tra lo 
scrittore e il suo interloLutore prim ino il letto 
re Dalla parte opposta si schiera Borges seri 
vendo ncll Llftiiia deli ambra versi esemplari 
-Menino vanto altri delle pagine che hanno 
scritte /me mi fanno orgoglioso quelle lette-
altri ancora come Bufahno in An>a ti cicco 
preferiscono la forma colloquiale -Che devo 
dirti lettore? Sara una coincidenza e lo am 
metto controvoglia ma In questi giorni mi sen 
tu meglio ne più mi pullula dentro gli occhi 
appena li chiudo quello stormo di cavallette 
notlurne-

Insomma 11 rapporto autore lettore appare 
stork.arrn.nlt insanabile marxianamente dia 
Icttico anche se oggi il lettore sembra sempre 
più I elenienlo di una massa informe che viene 
continuamente sollecitala dai media o dalle 
classifiche di vendita Ma non e piutiosio som 
maria questa analisi fatta dagli uffici marketing 
dt Ile Ctise edltneli* ( e sicuramente un orien 
I uncnto del gusto ma il lettore che -annusa-1 
libri che cerca e rischia esiste ancora a dispct 
to delle classifiche e delle statistiche ufficiali 
Oucllo che rimane oscuro e invece li legame 
Mittcrrunui clic s instaura Ira il lettore e lo 
scrittore la sua insaputa) e quanto di questo 
legante swpruwlva ncll opera dell autore stes 
so 

In altri termini esiste un lettore tipo per ogni 
scrittore/ ( he im|x>rtanA) ha questa tipologia 
ui fini della scrittura di un libro7 Ma soprattui 
lo e e un reale contributo del lettore alla possi 
bile evoluzione deli autore stesso7 

A questu domande tentano di dare risposta 
sei scrittori Paolo Volponi Mano Pomllio Fer 
nund i l'ivano Ciorgio Bassanl Vincenzo Cera 
mi e Kaffacle ìja Cuprla 

Paolo Volponi: -Il mio lettore è un uomo co
raggioso che non ha rinuncialo ad avere spe 
ran/c e pro|>osju-mii%ncr#«mioso^ehe,»'ii* • 
Icrroga che cerca dibatte i rhléJ libn Del resto 
la comll/lono della, letteratura 6 triste perche e è 
un oiiera/ionc letteraria sopra laverà letteratu
ra I gruppi d informazione sono mollo legali Ira 
loro e si spalleggiano, non e £ una critica corag 
giusa proprio perche molli recensori sono lega
li u case editrici o gruppi cditonali 

lo che sono uno scrittore di poche vendite 
non possoche essere orgoglioso dei mici Ictton, 
per quanto pochi siano perchè loro r|on si 
aspettano da me risposte, ma strumenti di di 
scusslone ed lo stesso mi pongo con loro nel 
I Interrogazione In fondo, stancamente lutti i 
grandi libri sono stati strumenti diatonici, in 
ognuno di loro e era un conflitto centrale un 
porsi di Ironie al mistero dèli uomo e della sto
na k> ceico solo di seguire quesl esemplo ed i 
mici lettori si aspettano questo da me. 

Mario Pomlllo: -Se penso al lettore penso 
ad una spirale, un vortice che si ripete ciclica 
mente Come Manzoni e Verga leggevano i loro 
maestri cosi io ho letto loro prendendo dal pri
mo una certa alllludine alla nflcsslone ed ali u-
so ponderato delta parola,, dal secondo la geo
metrica struttura della narrazione Non posso 
dire di poter oflriregli stessi strumenti ai miei let 
lori ma certo eredo di avere dei lettori tenaci 
So di essere difficile la critica ha fatto sempre a 
pugni con i mici libn perche reagiva nei con 
fronti del contenuti della mia opera Non so se 
questo sia osogeleamontc corretto Ceno negli 
ultimi libri I attenzione si e anche rivolta alla for
ma anche so con il perdurare di alcune remore 
Del resto i miei libri più contrastati sono anche i 
pio venduti, per cui credo che da un lato una 
lettura critica possa indune ad una maggiore 
diffusione di mercato dall altro possa contribuì 
re ad una crescita da parte dell autore. 

Fernanda Pfvano. .Voglio molto bene ai 
miei lellon che sono prevalentemente giovani 
Questa e una cosa che mi fa moltissimo piacere 

Cosa pensano gli scrittori 
dei loro lettori? Rispondono 
Volponi, Pomilio, Pivano, 
Bassani, Cerami e La Capria 

LUIGI AMENDOLA 

e mi d& molto coraggio è una caratteristica che 
nasce dalla tradizione di Spoan Rtverdì Edgard 
Lee Master un libro sempre molto amato dagli 
adolescenti (e poco dalla critica) anche ades 
so dopo oltre 30 edizioni tanto che mi chiedo
no spesso dediche e lo considerano un regalo 
' affidabile ' anche tra innamorali Questo amo
re dei giovani viene per un libro che si basa sulla 
libertà contro ipocnsia-capitalismo-violenza-, 
guerra I giovani si riconoscono in queste ansie 
e leggono con amore questo libro Da allora il 
mio pubblico è rimasto un pubblico di giovani, 

Qui sopra, da 
sinistra 

Vincenzo 
Cerami, Giorgio 

Bassanl t 
Raffaele La 

Capria, sotto 
Paolo Volponi 

sia per le biografìe di Rtzgerald ed Hemingway, 
sia per le speranze utopistiche di Ginsbergt Per I 
miei romanzi, invece ho avuto s) lo stesso pub
blico ma anche molti conoscenti a caccia di 
pettegolezzi • 

Giorgio Bassanl: «Non mi interesso molto 
dei miei letton Sono stato, per lungo tempo, 
1 autore della comunità ebraica in Italia e di 
conseguenza ha avuto Uà i primi lettori molti 
enei ma io slesso ixm mi considero unrpiab* 
carne e non so quanto sia giusto vedere ridutti-
vamente "ebraico" il problema nuziale anziché 

considerarlo universale come ogni altra sopraf
fazione contro 1 uomo 

So anche che ia critica tende ad individuare 
alcuni miei romanzi come prevalenti sugli alni 
ma io preferisco vederli padanamente unificati 
nell attuale sistemazione del Romanzo di Fer
rara" e quest unità darei come indicazione di 
lettura Ma. npeto non mi occupo molto dei 
miei lettori • 

Vincenzo C e n a i : «Bisogna anzitutto dire 
che il lettore è anche un coevo dello scnttore, 
per cui si scrive per i contemporanei e con il lo
ro lessico È qui che va trovato il legame tra i 
due nella lingua ciO che accomuna, che mette 
in conflitto definisce il rapporto ira scnttore e 
lettore Ogni generazione poi, viene aggredita 
da nuove conflittualità, nuovi problemi specifici 
della sua generazione La differenza fra lo scrit
tore di una generazoione e di un altra sta prò-
prip nella differenza delle culture Ora il proble
ma dello scnttore è proprio quello di trovare 
una forma che sia In grado di rispondere a 
J'quella1 cultura L'insieme di queu elementi 
forma la sua poetica 

Per quanto mi riguarda, nella letteratura - al 
contrario del teatro o del cinema - non vedo in 
faccia i miei letton, non conosco le loro reazio
ne per questo sogno un rapporto di grande 
complicità, di vero amore con loro Non ho in 
mente un lettore definito, sia culturalmente che 
socialmente, immagino solo una persona con 
le mie stesse espenenze che vede e sente le 
stesse cose che sento lo D'altra patte, per prin 
cipio, detesto ogni scnttore che faccia del mar 
keting e scelga, a pnon, una precisa fascia di let-
tori C è chi scrive per le signore, o per le masse, 
ma io, personalmente, senvo per tutti hanno la 
stessa dignità sia il professore universitario che 
il cosiddetto uomo della strada» 

Raffaele La Capria: «Stendhal dichiarava di 
avere 45 letton, non se io posso contare su qual 
curio di più Credo, però, che si tratti di letton 
preparati poiché quando li incontro mi fanno 
osservazioni intelligenti Del resto Ode diceva. 
Per scrivere bene non bisogna sottovalutare I in 
teltigenza del lettore, io li sopravvaluto per scn-
vere meglio 

Non vorrei essere ingrato verso il mio roman-
zoFerijoamorf<?(PremtoSlregal961) ma pur 
essendo scritto in modo Aon semplice ' per un 
lettore-medio, fu uno dei primi best seller degli 
anni 60 (150 000 copte vendute) e soprattutto 
mi sorprese che arrivò a tutti lettori questo para
dossalmente mi deluse e mi stupì Pensavo di 
aver latto un libro come Faulkner Wooll e in
vece In definitiva mi piace npetere un paralle
lo tra letteratura e tuffi che renda giustizia anche 
delle attese del lettore il libro dovrebbe avere lo 
slancio iniziale del tuffatore sulla piattaforma, le 
invenzioni acrobatiche che accompagnano il 
tuffo e poi terminare con un entrata in acqua 
composta elegante senza spruzzi, proprio co
me quel SI che conclude mirabilmente [(/As
sedi Joyce* 

Andreotti e dintorni «visti da vicino» 
tm -Non ho mai fatto diffe
renza fra i due uffici» sem
bra abbia dichiarato An 
dreottl, accusalo di avere ri
cevuto Celli diverse volte sia 
a palazzo Chigi che nel suo 
studio davanti a piazza 
Montecitorio Forse è prò-
pno questa la chiave di let
tura della camera politica di 
Ciulio Andreotti e persino 
del potere accumulato in 
tutti questi anni 

Una carriera lunga e un 
potere politico abbondante 
sulla prima Massimo Fran
co nel suo libro (Massimo 
Franco, Andreotti Disfo da 
vicino, Milano Mondadon, 
1989, pp 296, Lire 27 000) 
offre molto, Interessante 
materiale, sul secondo dice, 
probabilmente, troppo po
co 

Quello che sorprende 

nell'ascesa politica di An 
dreotti che Franco docu
menta accuratamente è in 
fondo la sua estraneità alla 
struttura dominante della 
De In qualche modo An
dreotti non è mai -centrale» 
nel partito In una prima fa
se e forse la sua origine di 
democristiano romano uo 
mo dell apparato vaticano 
a renderlo relativamente 
marginale 

Nella fase immediata 
mente successiva è in parte 
aiutato ma in parte oscura 
to da De Gaspen Poi è co 
stretto a partire dal 1954 a 
crearsi una sua corrente 
•Primavera» per sopravvive 
re insomma per avere dirit
to alla sua quota di potere 
nel Consiglio d amministra
zione democnstiano Ma il 
partito, comunque, gli inte

ressa poco 
L autore descrive talvolta 

persino troppo minuziosa
mente 1 passaggi attraverso 
1 quali Andreotti si crea 
amici e sostenitori in pro
prio o grazie alla preziosa 
opera di Franco Evangelisti 
Meno spazio invece viene 
assegnato agli «scambi» che 
debbono intercorrere fra 
Andreotti e i suoi sostenito
ri per esemplo nella Ciocia 
ria e nelle Forze armate nel 
Vaticano e nella burocrazia 
romana 

L uomo politico Andreotti 
è atipico si dice La sua ali 
piata si sostanzia di ele
menti diversi è 1 uomo di 
governo durato più di tutti e 
non solo in Italia è I uomo 
accusato di essere al vertice 

GIANFRANCO PASQUINO 

delle pio nocive operazioni 
politiche emerse e som
merse, condotte in questo 
paese (ma allora, Franco 
avrebbe fatto meglio a sca
vare di più nel caso Sifar, 
nei rapporti con Sindona, 
nelle relazioni con Pecorel-
li e cosi via paradossal
mente le pagine su questi 
cruciali momenti della sto
na patria rafforzano sia la 
visione di un Andreotti «sba 
dato» trovatosi li per caso 
che quella di un Andreotti 
grande burattinaio con il 
suo archivio cosi ampio da 
essere forse lui la causa dei 
suoi frequenti mali di te
sta) 

E il governante democri 
stiano più popolare e consi
derato più competente ma 

è anche il più potente fra i 
democristiani che non è 
mai riuscito a (non ha mai 
voluto) diventare segretario 
della De 

È una carriera tutta per
sonale e personalistica in-
tessuta da un ambizione 
sfrenata da una furbizia po
litica eccezionale, priva di 
qualsiasi elaborazione pro
gettuale, Incapace di discor
si memorabili o almeno ci
tabili (e. infatti Franco è 
costretto a fare ricorso alle 
•battute» andreottiane che il 
suo autore tramanda oral
mente o trascrive nei suoi 
numerosi libretti) 

Tutto questo serve a ren
dere leggibile e piacevole 
un libro su un personaggio 
altrimenti decisamente po

co interessante Ma suscita 
anche una curiosità di fon
do che rimane insoddisfatta 
alla fine della lettura 

Perché guardando da vi
cino il personaggio politico 
Andreotti si impara cosi po
co sulla stona di un paese 
da lui governato per qua
rantanni7 Non basta guar
darlo da vicino, è ovvio 

Il rischio è di rimanere 
prigionieri dell immagine 
che lui stesso vuole proiet
tare e nella quale comun
que si bea La risposta pro
babilmente una risposta da 
affidarsi ad una ricerca bel-
l e buona approfondita e 
pericolosa è che la stona 
scritta da Andreotti non è 
quella dell Italia politico go 
vemativa, partitìco-parla-
mentare 

E invece la stona della 

politica sommersa del po
teri segreti dei rapporti oc
culti al limite, per i suoi se
guaci e sostenitori, degli in
trecci fra affari e politica, fra 
mafia e politica, per i sui av
versari, degli avvertimenti, 
delle velate minacce, dei ri
catti 

Naturalmente, tutto que
sto che appare alla superfi
cie anche nel libro di Massi
mo Franco, non può mai 
essere -provato» fino in fon
do Per I appunto è questo 
il motivo che rende urgente 
una ricognizione dell altra 
faccia della politica italiana 
quella alla quale Andreotti 
ha fornito una copertura o 
nel migliore dei casi della 
quale si è servilo Allora il 
suo ritratto da vicino e da 
lontano, sarà davvero a tut
to tondo 

Quando Ungaretti 
diceva 
di Montale: 
«Un pidocchio» 

Il Premio Sila 
a Sciascia, Marta 
Petrusewich 
e Frasca Polara 

In Francia sono state pubblicate le lettere che Giuseppe Un 
garetti (nella foto) e Jean Paulhan si scambiarono tra il 
1921 e il 1968 1 anno della morte di Paulhan Jean Paulhan 
fu un intellettuale singolare per la Francia critico blasonato, 
direttore delta Nouoetle Revue Franca *e per tutta la vita un 
autentico girovago Su di lui la nipote Claire ha contempora
neamente pubblicato una raccolta di appunti diari rifles
sioni Ma è soprattutto l epistolario a essere interessante per 
noi italiani («Cahiers Jean Paulhan* n25 160 franchi) 
L Ungaretti che ne viene fuori è un personaggio in continua 
ammirazione di se stesso («Sono il solo poeta di questo pae
se* -L unico grande poeta della mia generazione» eccete
ra) un adoratore di Mussolini (fHo visto il Duce I altra sera 
Con me durante la conversazione è slato d una tenerezza 
profonda La sua anima mi è parsa ancora una volta nobilis
sima») Per non parlare dell odio per Montale (-Un verlal 
mano che non ha scoperto I America ma sa organizzarsi 
molto bene la propna reclame Mi ha sempre fatto I impres
sione di un pidocchio che si mastica le caccole del naso») 

Nel ridotto del teatro Renda
no di Cosenza sono stati 
consegnati i premi Sila Per 
la narrativa il nconoscimen 
to è stato assegnato alla me 
mona a Leonardo Sciascia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per Una stona semp/ice 
• ^ ^ • " B • • • • • • « « • • • • • i M (Adeiphj) || premio è stalo 
ritirato da Antonello Trombadorì che ha anche brevemente 
commemorato lo scrittore Per la saggìstica è stata invece 
premiata Marta Petrusewich, autrice di una recente e bella 
stona delle proprietà Barracco (Latifondo editore Marsilio) 
Il premio Cullo per la saggistica meridionale è stato invece 
vinto da Giorgio Frasca Polara per la terribile istoria dei bau 
di Mazzarino (Selleno) 

È nata una nuova agenzia 
stampa tutta e soltanto dedi
cata ai temi dell arte e con 
un perfetto anagramma si 
chiamerà «Etra* L agenzia 
consisterà in un notiziario 
mensile dedicato ai proble» 

• ^ • " • mi del settore trattalo dal 
punto di vista politico, economico, sindacale e sarà diretto 
da Luigi Re 11 primo numero, per dare chiaramente il senso 
dell operazione, conterrà un'intervista al ministro per i Beni 
culturali Ferdinando Facchiano sui servizi di tutela delle di
more storiche italiane, sulle accademie di belle arti, sulla ri
soluzione Onu per la restituzione delle opere al paesi d ori> 
gine 

Chiusa da quasi Irent'annl, 
Sant Agata, la piccola chiesa 
di Budrio è la protagonista di 
una suggestiva ambientazio
ne «sul mare* ideata da To
nino Guerra aiutato «dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lentusiamo di Carlo Pagani 
• • • • • • • • • • • • * - * ^ - * v e pjta Ronconi che ha dispo
sto [«ceramiche di Giovanni Urbinati- Nella chiesa 'adorno' 
ta con prau verdi e ceramiche di tema marino Raidue ha gi
rato anche un documentario con lo stesso Tonino Guerra, 
che verrà mandato in onda il 17 e il 23 dicembre nel corso 
della trasmissione di Giovanni Minoli «Mixercultura». 

Nasce l'Etra 
agenzia 
stampa 
sull'arte 

Indifesa 
a Budrio 
una mostra 
di Tonino Guerra 

A Pordenone 
«Tracce» 
di Francesco 
italiani 

Tracce ovvero i misteri def-
I arte è il titolo della mostra 
di Francesco Italiani aperta 
fino al 31 dicembre nel pad! 
gllone artistico della Fiera di 
Pordenone Tracce è une-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strema manifestazione del 
mm>mmm^^^^m^mmmm mestiere del grafico, che qui 
reinterpreta e nelabora venti classici» della storia dell arte, 
usando materiali e tecniche disparate carta, vetro, compu
ter Il catalogo è pubblicato dall Atelier Angelus Novus che 
insieme con il Laboratorio di cultura artigiana promuove, 
nell ambito della mostra, diverse altre iniziative 
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